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La mobilitazione

“Stop alla violenza contro i sanitari”
Mercoledì fiaccolata a De Ferrari

Il presidente dell’Ordine dei Medici Alessandro Bonsignore, tra i promotori dell’iniziativa, chiede “più personale
più posti letto nei pronto soccorso e negli ospedali” che anche a Genova hanno visto un aumento dei tasso di aggressioni 

di Michela Bompani

«Più personale,  più posti  letto nei 
pronto  soccorso,  negli  ospedali  e  
nelle  strutture  sociosanitarie,  più  
comunicazione con i  cittadini  per 
chiarire che i medici sono dalla loro 
parte»: il presidente dell’Ordine dei 
Medici di Genova, Alessandro Bonsi-
gnore, sta organizzando la manovra 
collettiva di  operatori,  sindacati  e  
istituzioni per proteggere gli opera-
tori sociosanitari della violenza. Lo 
annuncia al  termine  del  consiglio  
nazionale Fnomceo, la Federazione 
nazionale  degli  Ordini  dei  medici  
chirurghi e degli odontoiatri, cui ha 
partecipato a Roma e dove, in segui-
to all’uccisione della psichiatra Bar-
bara Capovani, a Pisa, è stato cam-
biato l’ordine del giorno e la sessio-
ne dei lavori è stata monotematica 
proprio sull’aumento degli episodi 
di violenza a danno del personale sa-
nitario e sociosanitario. 

Ad  azioni  nazionali,  necessarie,  
che coinvolgano il governo, occorro-
no azioni territoriali, spiega Bonsi-
gnore: «Il 23 maggio è stata convoca-
ta all’Ordine dei Medici, a Genova, 

una riunione di tutti i presidenti pro-
vinciali della Liguria, con i segretari 
regionali di tutti i sindacati, per co-
minciare a lavorare, su diversi tavo-
li, a misure per mettere al sicuro gli 
operatori sanitari e sociosanitari». 

La prima azione, non solo simboli-
ca, in memoria della psichiatra Bar-
bara Capovani, si svolgerà mercole-
dì sera, in piazza De Ferrari, a Geno-
va, il 3 maggio alle 20, con una “Fiac-
colata contro la violenza sugli opera-
tori sanitari e sociosanitari”. E l’ade-

sione è massiccia, di tutte le sigle di 
area medica: «Tutto il mondo sinda-
cale, accanto a quello ordinistico, e 
non soltanto dell’ordine dei medici, 
ma anche di quelli di tutte le altre 
professioni sanitarie e sociosanita-
rie, hanno aderito all’organizzazio-
ne della fiaccolata e nel collaborare 
per trovare soluzioni  condivise su 
questa e altre problematiche della 
sanità», spiega Bonsignore che de-
scrive indica nella manifestazione a 
Genova, in contemporanea a tutto il 

Paese, come un passaggio di stato 
nell’affrontare il nodo della sicurez-
za nella sanità. «Fino ad oggi chiede-
vamo a istituzioni e politica di imple-
mentare i posti fissi di polizia negli 
ospedali o introdurre pene severissi-
me per chi aggredisce sanitari - dice 
il  Bonsignore  -  adesso  cambiamo  
strategia  e  dobbiamo lavorare  an-
che sulla prevenzione: sulle cause 
dell’aggressività contro gli operato-
ri sanitari. Un’aggressività che spes-
so finisce sui giornali per fatti tragi-

ci, come a Pisa, ma che è molto più 
che quotidiana e non solo fisica: con 
minacce, violenze verbali, azioni di 
screditamento della professionalità 
sui social che, sommate, hanno in-
staurato un pericoloso clima d’odio 
che va disinnescato al più presto». 

La prima azione sui cittadini, se-
condo quanto emerso dal consiglio 
nazionale Fnomceo e quanto ribadi-
to da Bonsignore deve essere di in-
formazione: «Il problema principale 
è che il cittadino spesso non ha cono-
scenza di come sia organizzato il si-
stema sanitario, ha la falsa percezio-
ne che i problemi in sanità siano le-
gati  all’incapacità  degli  operatori.  
Se si rimane in barella per due gior-
ni, o se non c’è personale o non ci so-
no posti letto: tutto questo genera 
ansia  e  disperazione  nei  pazienti,  
ma anche nei sanitari. Sono entram-
bi vittime». 

Ecco perché occorrono interventi 
di sistema, a cominciare dai territo-
ri: «Ci sono la carenza di specialisti, 
il sovraccarico dei pronto soccorso, 
la mancanza di posti letto, dentro e 
fuori, gli ospedali. Ci sono difficoltà 
a ricoverare, ma anche a dimettere 
pazienti, perché manca un potenzia-

mento delle strutture residenziali», 
indica. Ecco dunque su cosa dovran-
no lavorare i tavoli liguri e genovesi 
convocati all’ordine: a partire dalle 
problematiche degli stessi psichia-
tri. «Oltre alla carenza di personale - 
dice Bonsignore - gravano sulla figu-
ra professionale compiti che non de-
ve avere, aggiungendo a quelli cor-
retti di diagnosi, cura, intercettazio-
ne precoce del disagio e riabilitazio-
ne, altri di sicurezza pubblica, che 
sono inaccettabili».

Ambulatori e presidi medici saran-
no aperti in Liguria anche in que-
sto ponte festivo in Asl2 Savonese 
e Asl5 Imperiese e nonostante sul 
Primo maggio incomba uno scio-
pero dell’Unione sindacale italia-
na che ha portato la Asl3 a dirama-
re una nota per assicurare che sa-
ranno garantiti i servizi essenziali.

In seguito all’accordo stipulato 
tra la giunta regionale e i medici 
di famiglia, la Asl5, così come ha 
già fatto nei ponti festivi preceden-
ti,  conferma  di  aver  sviluppato  
una rete territoriale di medici di 
medicina generale particolarmen-

te fitta e virtuosa. Infatti, Asl5 assi-
cura l’apertura di una trentina di 
studi medici nelle giornate di ieri, 
oggi e domani, «per offrire alla po-
polazione un punto appropriato 
di  riferimento  assistenziale  per  
tutte  quelle  prestazioni  gestibili  
ordinariamente in sede ambulato-
riale dal medico di medicina gene-
rale», spiega in una nota l’azienda. 

Dunque,  saranno  29  gli  studi  
medici aperti oggi e domani tra La 
Spezia, Sarzana, Lerici, Luni, Arco-
la, Ameglia, Santo Stefano Magra, 
Castelnuovo Magra e Romito Ma-
gra. E dieci di essi garantiscono l’a-

pertura il Primo maggio, mattina 
e pomeriggio. 

Anche la Asl 2 Savonese ha pre-
disposto un servizio di assistenza 
sanitaria  non  urgente  in  questi  
giorni festivi: da ieri al Primo mag-
gio, sarà operativo un ambulato-
rio di primo intervento a bassa in-
tensità, presso il pronto soccorso 
dell’Ospedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure, al quale i cittadini po-
tranno accedere direttamente, in 
auto- presentazione, e saranno as-
sistiti e visitati da un medico di fa-
miglia e un infermiere. — m.bo.

I servizi

Ponte, aperti 30 studi in Asl5 e un ambulatorio in Asl2
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Del Porto, via V. Veneto; 
Della Stazione, via Fiume
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

LA SPEZIA 

´Un lavoro dal valore sempli-
cemente  indicativo  e  non  
scientifico visto che il cam-
pione di intervistati Ë di soli 
804 cittadini non solo spezzi-
ni ma di tutta la Liguria, in 
cui le domande formulate al 
campione  presuppongono  
innanzitutto la conoscenza 
da parte dell'intervistato dei 
tempi necessari per la visita 
stessa. Il rispetto dei tempi 
deve perÚ basarsi sul crite-
rio oggettivo delle classi di 
priorit‡ indicate dai medici 
e dai professionisti e certa-
mente non sulle percezioni 
soggettive del paziente, che 
istintivamente punta a otte-
nere il prima possibile e pi˘ 
vicino a casa qualsiasi tipo 
di visita o prestazioneª. 

CosÏ Regione Liguria riba-
disce la sua posizione in me-
rito al sondaggio effettuato 
sulla sanit‡ ligure da Quo-
rum/Youtrend per il Partito 
Democratico diffuso a inizio 
marzo e ora oggetto di detta-
glio sui territori. ´In partico-
lare, si evidenzia che il tema 

delle liste d�attesa riguarda 
tutto il territorio nazionale, 
comprese le Regioni pi  ̆ivir-
tuosew e non solo la Liguria 
dopo i difficili anni della pan-
demia,  come  testimoniano  
gli ultimi dati ufficiali di Age-
nas in merito alle difficolt‡ 
del servizio sanitario in tut-
to il Paese o si legge in una 
nota della Regione -. Le azio-
ni intraprese in Liguria inci-
dono su tre aspetti principa-
li: la facilit‡ di prenotazio-
ne, l'aumento dell'offerta, la 
giusta prescrizione. Un ruo-
lo fondamentale lo gioca la 
tecnologia  con lo  sviluppo 

del  portale Prenoto Salute,  
recentemente ampliato a far-
macie e medici di medicina 
generale, per prenotare che 
da quando Ë stato attivato so-
no ben 335 mila le prenota-
zioni effettuate su base regio-
naleª. 

Nello specifico Asl5 ha atti-
vato dal dicembre 2021 il ser-
vizio iRecupero Prestazioniw 
che consente di ottenere un 
posto libero nella prenotazio-
ne di prime visite specialisti-
che e/o di esami di diagnosti-
ca strumentale che rispetti la 
priorit‡ prescritta nella ricet-
ta del MMG. Lo sportello, atti-

vo dal lunedÏ al venerdÏ, dal-
le 9 alle 12, contattabile at-
traverso  il  numero  verde  
800185466 o inviando una 
mail  all�indirizzo  recupe-
ro.prestazioni@asl5.ligu-
ria.it, fino ad oggi ha risolto 
pi˘ di 17mila segnalazioni a 
fronte di oltre 29mila richie-
ste, tra telefonate e mail .

Nel 60% dei casi sono stati 
assegnati appuntamenti nel 
rispetto della priorit‡ richie-
sta e tutti  comunque sono 
stati presi in carico . Inoltre, 
sempre nell�ottica di rispet-
tare i tempi indicati nelle ri-
cette esiste un�interlocuzio-
ne tra MMG e specialisti che 
consente la prenotazione di-
retta per tutti quei pazienti 
per i quali il medico di fami-
glia  ravvisi  la  necessit‡  di  
una  prestazione  urgente,  
cioË entro 72 ore, o in tempi 
brevi (entro 10 giorni). 

´Si evidenzia inoltre che 
l�Azienda, attraverso le pre-
stazioni aggiuntive ha incre-
mentato la sua offerta e su in-
dicazioni e finanziamenti di 
Regione e Alisa, ha aumenta-
to i contratti con i privati ac-

creditati e convenzionati co-
sÏ da implementare ulterior-
mente le agendeª concludo-
no da Genova. ´La sinistra 
spezzina rispolvera un vec-
chio  isondaggiow,  peraltro  
fatto su un campione a livel-
lo ligure riproposto ora co-
me  specchio  della  realt‡  
spezzina,  contenente  solo  
una  sorta  di  ipercezionew  
del  sistema  sanitario  che  
non tiene conto della realt‡ 
dell'offerta  di  prestazioni  
non solo a livello ligure. Ba-
nalmente torna cosÏ il ritor-
nello dei itempi  di  attesaw 
troppo lunghi o aggiungono 
dalla Lista Toti -. Gi‡ solo il 
periodo intercorso tra la da-
ta  del  isondaggiow  e  oggi,  
non tiene conto di tutti i ri-
sultati  nel  frattempo  rag-
giunti con la messa in cam-
po di strumenti che hanno 
migliorato  l'offerta  sanita-
ria. Inoltre, Ë stato varato il 
sistema iAnnulla Appunta-
mentow, che consente al cit-
tadino di disdire per tempo 
la prestazione evitando che 
le  agende  risultino  piene  
pur senza che realmente tut-
ti  i  pazienti  si  presentino  
realmente. Infine, una consi-
derazione su quella che alcu-
ni esponenti Pd hanno defi-
nito iTassa Toti-Gratarolaw, 
descrivendo come un balzel-
lo dell'attuale giunta quella 
che Ë la spesa media che un 
ligure fa in un anno. Sincera-
mente, che la morale arrivi 
da chi ha distrutto nei decen-
ni il sistema sanitario regio-
nale lasciando una voragine 
nei  conti  pubblici,  appare  
quantomeno di pessimo gu-
stoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅospedale SantȅAndrea 

la replica della asl: ´Offerta incrementataª

´Sondaggio sulla sanit‡,
ascoltati solo 804 cittadiniª
Secondo lo studio commissionato dal Pd gli spezzini boccerebbero il servizio
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Patrizia Spora / LEVANTO

Il Comune di Levanto cerca 
un  professionista  geologo  
per le pratiche necessarie a 
svolgere le attivit‡ di vincolo 
idrogeologico. L'amministra-
zione ha emesso un bando 
per affidare l'incarico del ser-
vizio di assistenza geologica, 
in supporto all'ufficio tecni-
co, per gli studi e le verifiche 
sulle aree soggette a vincolo 
idrogeologico.  L'iniziativa  
rientra nel pi˘ ampio proget-
to di studio, che ha permesso 
di riperimetrare le aree inon-
dabili dei torrenti Ghiararo e 
Cantarana e del rio Gavazzo.

Un progetto fondamenta-
le, che ha consentito di avvia-
re gli approfondimenti richie-
sti ai fini della predisposizio-
ne del nuovo piano urbanisti-
co comunale, visto che la defi-
nizione delle aree esondabili 
comporta ricadute nella ste-
sura della disciplina urbani-
stica comunale. In sostanza 
per la realizzazione del nuo-
vo Puc Ë stato necessario co-
noscere tutte le aree limitro-
fe ai canali che attraversano 
il borgo, per avere i dati preci-
si sui tratti a rischio esonda-
zione. Tra le zone maggior-
mente a rischio ci sono l�area 
sotto la stazione ferroviaria, 

la zona di corso Roma e via 
Garibaldi. Per proseguire gli 
studi sugli alvei dei torrenti, 
l�amministrazione levantese 
in passato ha affidato l�incari-
co a un professionista e oggi 
cerca un geologo. Il professio-
nista dovr‡ attenersi agli ob-
blighi di condotta, prescritti 
dal iCodice di comportamen-
to dei dipendenti pubbliciw. Il 
compito del professionista e 
dei tecnici incaricati, Ë quello 
di monitorare e garantire la 
messa in sicurezza delle aree 
interessate  dagli  interventi  
di ripristino e messa in sicu-
rezza del  territorio,  sia per 
quanto  riguarda  i  torrenti,  
che i versanti a rischio smotta-
mento. le aree di intervento 
sono doverose e vanno dalle 
strade e dai versanti della val-
lata, ai torrenti e ad alcuni 
punti che riguardano i sentie-
ri, anche nell'area del centro 
storico.  

levanto

Il Comune assume
geologo professionista 

Silva Collecchia / LEVANTO

Blitz dei Nas all�ospedale di 
Comunit‡ di Levanto. L�arri-
vo al San NicolÚ degli uomi-
ni dell�Arma dei Nas non Ë 
passato inosservato e da lÏ a 
poco la notizia si Ë diffusa a 
Levanto e nell�ambito sani-
tario spezzino. A quanto pa-
re  i  controlli  si  sarebbero  

concentrati  sulle  presenze 
del  personale  sanitario  in  
servizio.  Soprattutto  sulla  
regolarit‡  degli  ingressi  e  
delle uscite degli addetti. 

´I Nas a Levanto hanno vo-
luto verificare la presenza 
in servizio del personale pre-
visto in turno: due infermie-
ri e un medico - conferma il 
direttore generale di Asl5, 

Paolo Cavagnaro - Durante 
il sopralluogo non sono sta-
te riscontrate anomalie o as-
senze rispetto a quanto pre-
vistoª. 

A quanto pare da un po� di 
tempo  circolava  voce  che  
all�ospedale  di  Levanto  ci  
fosse qualcuno degli addet-
ti che usciva prima della fi-
ne del turno o chi arrivava 
un po� pi  ̆tardi, ma i ricove-
rati non sarebbero mai rima-
sti soli in reparto: almeno 
un infermiere sarebbe stato 
in servizio. Naturalmente si 
trattava  di  voci  che  perÚ  
hanno attirato l'attenzione 
e ieri mattina alla porta del 
San NicolÚ hanno bussato i 
carabineri dei Nas di Geno-
va. 

L�ispezione dei Nas ha fu-
gato ogni  dubbio:  tutto  il  
personale previsto era in ser-
vizio al momento del blitz. 
L�Ospedale  di  Comunit‡  
(OdC)  di  Levanto  Ë  una  
struttura sanitaria di ricove-
ro di cure intermedie, desti-
nata a ricoveri brevi per pa-

zienti che hanno bisogno di 
interventi sanitari a bassa in-
tensit‡  clinica.  Offre  assi-
stenza infermieristica e alla 
persona sulle 24 ore a uten-
ti con patologie non acute. 

Nell�Ospedale di Comuni-
t‡ si trattano problemi di sa-
lute che si risolvono in un pe-
riodo limitato di tempo (4-6 
settimane), dopo di che l�as-
sistito puÚ essere dimesso a 
domicilio oppure trasferito 
in un altro tipo di struttura 
(RSA  o  Comunit‡  Allog-
gio). L�assistenza medica Ë 
garantita, con le stesse mo-
dalit‡ del domicilio, dal pro-
prio  Medico  di  Famiglia;  
dai Medici della Continuit‡ 
Assistenziale e del Punto di 
Primo Intervento nei giorni 
festivi, prefestivi e nelle ore 
notturne. Per le emergenze 
viene attivato il 118. Duran-
te il ricovero sono effettuate 
le terapie, le indagini dia-
gnostiche  e  le  consulenze  
necessarie prescritte dal me-
dico. 

Possono essere ricoverati 
pazienti, senza limiti d�et‡, 
anche  temporaneamente  
non autosufficienti, per pro-
blematiche sanitarie non ri-
solvibili a domicilio. Spesso 
si tratta di persone con ma-
lattie croniche in fase di ria-
cutizzazione che necessita-
no di essere assistiti in un 
ambiente sanitario iprotet-
tow. Il ricovero, programma-
to e mai in urgenza, avviene 
sempre su proposta del pro-
prio  Medico  di  Famiglia,  
che valuter‡ quale percorso 
assistenziale Ë pi˘ opportu-
no per il paziente. 
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varese ligure

Il 28 maggio in mountain bike 
lungo la strada del Baciccia

book sharing al circolo anspi

Libri da condividere,
Beverino si attrezza

lȅispezione

Levanto, presenze in ospedale:
controlli del Nas al San NicolÚ
Il direttore generale Asl 5 Cavagnaro conferma lȅarrivo del nucleo di carabinieri 
´Le verifiche hanno riguardato i turni di medici e infermieri: nessuna anomaliaª

Giovanni Battista Ghiggeri

BEVERINO 

Book sharing al circolo An-
spi di Beverino. Grazie ai vo-
lontari Ë stata allestita una 
libreria aperta 24 ore su 24 
attraverso cui condividere 
e scambiare letture. 

Gli scaffali, con alcuni li-
bri,  sono stati  posizionati  
all�esterno. Alcuni volonta-
ri si sono impegnati a rimet-
terla a nuovo e a donare i 
primi volumi. 

Gi‡ alcuni bambini, entu-

siasti dell�iniziativa, hanno 
iniziato a sbirciare sceglien-
do alcuni libricini da legge-
re. 

L�idea Ë semplice. Si pos-
sono  prendere  gratuita-
mente tutti i titoli a disposi-
zione, a patto di lasciare nel-
la piccola libreria altri libri. 
Uno scambio alla pari, che 
stimola la condivisione e la 
possibilit‡ di trovare sem-
pre volumi nuovi. 

L�idea sta prendendo pie-
de in alcune piccole frazio-
ni del territorio della Val di 
Vara, dove di fatto le libre-
rie e le biblioteche sono lon-
tane. CosÏ la voglia di nuove 
letture puÚ essere facilmen-
te soddisfatta, per residenti 
e turisti, a costo zero. 

L.IV.
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Un controllo dei carabinieri del Nas

´Tutto il personale 
era normalmente 
in servizio durante
i vari controlliª

Laura Ivani / VARESE LIGURE

La strada del Baciccia torna 
a essere percorsa e cono-
sciuta.  Il  28  maggio  le  
mountain bike e le e-bike 
sfrecceranno  lungo  quel  
sentiero, che collega la Val 
di Vara con la Val di Taro ta-
gliando il monte Zatta, in 
occasione della Granfondo 
Vaise Mo�. 

Baciccia,  al  secolo  Gio-
vanni Battista Ghiggeri, mo-
rÏ negli anni Trenta senza 
vedere quel percorso com-
pletato. Considerato un ivi-
sionariow  in  patria,  quasi  
emarginato, negli Stati Uni-
ti le sue sculture sono espo-
ste ancora oggi alla bibliote-
ca pubblica di New York, al 
Campidoglio  di  Washing-
ton e in dimore private. An-
che in alta Val di Vara, dove 
Baciccia rientrÚ alla fine di 
una vita da emigrato, lavo-
rÚ ad alcune sculture. Porta-
li, leoni, persino il suo labo-
ratorio da scalpellino Ë an-
cora visibile nel bosco. Esat-
tamente 101 anni fa incise 
un�aquila sul tracciato, og-
gi Rel 131, forse per conferi-
re  ulteriore  dignit‡  a  un  
tracciato a cui nessuno ave-
va creduto. Forse perchÈ sa-
peva che quella sua opera 
poteva essere dimenticato. 
La  strada  permetteva  in  
un�ora di cammino di rag-
giungere la Val di Taro dal-
la frazione di Ghiggeri, a Va-
rese Ligure. 

´Stiamo cercando da tem-
po la tomba del Baciccia o 
spiega il consigliere comu-
nale  delegato  al  turismo  
Marco Sabini -. Se il Bacic-
cia era un artista incompre-
so e certamente stravagan-
te, chiss‡ cosa lo spinse a 
tornare in paese lasciando 
la famiglia in America. For-
se proprio per morire nel 
posto in cui era natoª. 

Finito nel dimenticatoio, 
adesso la figura del Bacic-
cia Ë al centro di una ricerca 
storica  per  valorizzare  la  
sua opera e i luoghi in cui 
ha operato e vissuto. Un re-
galo lasciato oggi a escursio-
nisti, appassionati fungaio-
li, cacciatori. 

Ghiggeri era nato il 3 mar-
zo del 1861 a Comuneglia, 
da giovanissimo segue la fa-
miglia che emigra in Ameri-
ca. A New York si laurea in 
scultura,  inizia a lavorare 
per il laboratorio dei fratelli 
Piccirilli e inizia la sua ap-

prezzata carriera. Cinquan-
tenne,  improvvisamente  
decide di  rientrare in  pa-
tria. Vive quasi isolato, scol-
pisce le pietre che trova nel 
fiume e sullo Zatta, sogna 
di costruire acquedotti e di 
realizzare iconventionw sul 
territorio.  Un  precursore,  
ma non viene capito.

Tra le opere che rimango-
no sul  territorio,  anche il  
portale  dell�Albergo  Alpi-
no, che il medico dell�epoca 
gli  aveva  commissionato:  
ma per vendicarsi del non 
essere preso troppo sul se-
rio  come  artista,  Baciccia  
scolpisce il  volto del  peg-
gior nemico del dottore. Ci 
sono poi aquile, leoni, porti-
ci. Ma Ë la strada che taglia 
il versante pi˘ aspro dello 
Zatta il suo obiettivo. Avreb-
be  permesso  di  collegare  
pi˘ velocemente i due ver-
santi. Fu considerato paz-
zo,  venne contrastato nel  
suo progetto. Lui risponde-
va che ́ il progresso non co-
nosce  confiniª.  MorÏ  nel  
1931 senza veder completa-
ta l�opera. 

Il 28 maggio la strada Ë 
compresa nel percorso da 
45 km dell�escursione non 
competitiva  organizzata  
dalle associazioni locali. Il 
ritrovo sar‡ alle 8 a Varese 
Ligure, per affrontare 1300 
metri di dislivello, toccan-
do anche l�Alta Via dei Mon-
ti Liguri. 

© RIPRODUZIONE RISERVATALibri condivisi

CINQUE TERRE

Il Parco delle Cinque Terre 
fornisce  pali  in  castagno  
per  le  vigne.  L'iniziativa  
rientra nel progetto di so-
stegno al comparto agrico-
lo, con la fornitura di nuo-
vi pali da utilizzare per la 
costruzione di filari o per-
gole. I pali in castagno na-
turale sono in consegna al-
la cantina sociale Coopera-
tiva Agricoltura di  Grop-
po, sulle alture di Manaro-
la, dalle 7 alle 13. I pali so-
no forniti ai proprietari di 
terreni con superficie supe-
riore a 500 metri quadrati 
e possono essere utilizzati 
per la manutenzione e con-
servazione dei vigneti, o se 
il terreno ha una superficie 
superiore a 250 metri qua-
drati  Ë  possibile  creare  
nuovi vigneti. I pali in ca-
stagno possono essere riti-
rati dai coltivatori che han-
no gi‡ presentato doman-
da e dovranno essere posti 
in opera entro sei mesi dal-
la fornitura del materiale 
da parte del Parco. per in-
frazioni consultate i siti in-
ternet  www.parco5ter-
re.it,  oppure  www.canti-
nacinqueterre.com. 

P.S. 

agli agricoltori

Il Parco 5 Terre
consegna
pali in castagno
per le vigne
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